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Un mondo a parte
Pre DaVinci Preziosa S

La classe non è acqua… 
anche quando costa poco!
Audio Physic Yara II Evolution

Club del disco nero
VPI Classic – davvero sorprendente

che fine hai fatto? Intervista esclusiva a Franco Serblin
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Dossier “Biamplificazione passiva”: 24 pagine di consigli, esperimenti e prove sul campo

Quando
anche con poco 
ottieni molto

In prova 3 lettori digitali 
Arcam FMJ CD 37

Norma Revo CD
Raysonic Audio CD 168



l’Amateur Professionnel

di Roberto Veneto

I l marchio Raysonic è nato nel 2000, ma 
solo di recente è sbarcato nel nostro pa-
ese. Scarne le notizie sulla costituzione 

di Raysonic e sulle persone fisiche che sono 
dietro i progetti e la gestione della società: 
l’azienda ha sede in Canada, dove vengono 
progettate le elettroniche e le parti meccani-
che, mentre la materiale realizzazione viene 
demandata alla fabbrica presente in territo-
rio cinese. L’assemblaggio dei componenti 
viene effettuato a mano, con un controllo di 
qualità molto accentuato. Un esame visivo 
del prodotto lascia intravedere una perfetta 
padronanza nel manipolare il metallo e nel 
gestire l’architettura circuitale.
Dal momento della prova del modello 128 il 
catalogo dei CD player si è incrementato con 
i modelli 138 e 238, entrambi con meccanica 
Philips e con la novità del cassettino superio-
re scorrevole invece che a sollevamento come 
negli altri lettori CD. Altra novità dell’ulti-
ma ora è rappresentata dall’amplificatore 
integrato, rigorosamente a valvole, SP-200, il 
più potente della serie con i suoi 100 Watt per 
canale. 
Tornando al CD player in prova, a parte 
le considerazioni sull’estetica, su cui sia in 
redazione che a casa ho raccolto pareri di-
scordanti (a mio gusto è molto bello, spe-
cialmente nell’elegante livrea nera), il lato 
intrigante dell’apparecchio è fornito dalla 
sua natura valvolare, tecnologia applicata in 
questo caso non ad un circuito di segnale o 
di amplificazione, ma ad un sistema di lettu-
ra e conversione digitale: le quattro valvole 
6922EH, di fabbricazione russa, sono 
impiegate nella sezione di uscita del 
segnale. I Raysonic non sono 
certo i soli CD player sul 
mercato, con circuiti fa-
centi uso di valvole: Audio 
Note ne ha diversi e ci sono 

Cary Audio, Lector e Pathos, Opera Audio, 
nonché il marchio Ayon. Quest’ultimo mol-
to somigliante ai Raysonic sia nella veste dei 
suoi modelli sia nelle realizzazioni circuitali 
(medesime meccaniche, stesse valvole impie-
gate, stesso sistema di caricamento del disco, 
stessi componenti Mundorf, etc.), ma con un 
prezzo di listino più consistente per Ayon, il 
cui sito internet non chiarisce, al contrario di 
Raysonic, se gli apparecchi siano o meno fab-
bricati in Cina. Entriamo nel vivo della prova 
cominciando ad ascoltare e a movimentare 
la meccanica. Quest’ultima è a caricamento 
dall’alto, con clamp magnetico atto a blocca-
re il disco nell’apposita sede. Di sicuro effetto 
la rotazione del CD, la cui vista è permessa 
dalla copertura trasparente in cristallo. La 
costruzione è molto solida e il cabinet è in-
teramente in metallo. Il display è sufficiente-

mente informativo, anche se di 
non agevole lettura viste le di-
mensioni non proprio grandi. 
È regolabile su tre livelli di 

luminosità ed è possi-
bile anche escluder-
lo, secondo le regole 
auree dell’audiofilia. 

Non è previsto invece 
lo spegnimento dell’illu-

minazione azzurra che circonda i tasti. Le 
connessioni posteriori sono previste sia in re-
gime bilanciato che sbilanciato. Ben fatto poi 
il telecomando con guscio in metallo e tasti 
agevolmente identificabili. Forti dell’ottima 
performance evidenziata già nella prova del 
128, cominciamo ad esaminare il 168: stessa 
configurazione d’impianto della precedente 
prova, con pre EAD Theater Master, finali 
Albarry 1008 II, diffusori Rowen R-1 e cavi 
Magnan. La sala d’ascolto è ampia, oltre 40 
mq e dotata di una soddisfacente resa acusti-
ca, grazie alla pianta architettonica con pa-
reti parzialmente asimmetriche, pavimento in 
parquet con tappeti e una sapiente disposi-
zione degli arredi. Il CD 168 si dimostra su-
bito un fedele riproduttore, assumendo con-
notati timbrici e cromatici naturali e rigorosi. 
Sarà per l’ausilio delle valvole ma l’immagine 
virtuale ricreata è davvero ampia, a dispetto 
di quanto spesso si ottiene dalle incisioni 
digitali. La vena di calore imputabile alla 
presenza dei tubi termoionici si avverte, ma 
per la maggior parte dei casi sortisce effetti 
piacevoli, smussando le asperità senza però 
mascherare le frequenze acute, né intaccare 
la generale trasparenza del segnale emesso: 
dettaglio e armonia convivono al servizio 
della melodia…

Dopo la lusinghiera prova del CD 128 ecco 
il fratello maggiore CD 168, che a fronte 
di una spesa superiore (ma ancora nei 
limiti della ragionevolezza!) propone una 
meccanica di lettura ed una sezione di 
conversione più performanti, mentre il 
resto rimane invariato, salvo perdere la 
possibilità di decodifica dei dischi HDCD. 

Raysonic Audio CD 168
Lettore digitale
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Lettore digitale Raysonic Audio CD 168

Prezzo: € 2.550,00
Dimensioni: 48 x 13 x 30 cm (lxaxp)
Peso: 11 kg
Distributore: ProAudio International s.r.l.
Via Guido Guinizelli, 15 - 20127 Milano (MI)
Tel. 02.26.19.841 - Fax 02.26.19.157
www.proaudiointernational.it

Formati compatibili: CD, HDCD, SACD stereo Con-
vertitore D/A: Burr Brown PCM 1792 Sistema di 
conversione  D/A: 24 bit - 192 kHz Risp. in freq. 
(Hz): 20-20.000 +/- 0,2 dB THD (%): < 0,003 Rapp. 
S/N (dB): > 100 Uscite analogiche: stereo, bilanciata 
Uscite RCA (V/Ohm): n.2 - 2,3 V/-- Uscite XLR (V/
Ohm): n.2 - 2,9 V/-- Uscite digitali: coassiale.

caratteristiche dichiarate

L’ascolto

■ Riproposizione della gamma di frequenze
Valida estensione, con un vigore, una gestione delle 
percussioni che, pur non veloce come nel riferimento 
a stato solido, si difende assai bene. La prestazione si 
eleva con la gamma media, con la lieve tonalità am-
brata che rende ogni suono arioso e delicato, ma an-
che corposo e indistorto. La porzione acuta rifinisce 
con garbo la riproduzione.

■ capacità dinamica
Non si notano fratture nei passaggi più ardui e tutto 
avviene con una fluidità che invita ad osare, sfidando 
i vicini di casa. Il pianoforte acquista corpo, vigore 
e respiro. La tastiera prende vita ed ogni nota si di-
stingue per la nitidezza dell’esposizione. La cassa ar-
monica, nella quale si agitano corde e martelletti, si 
mette in mostra e riunisce in sé ogni suono per poi 
farlo espandere nell’ambiente d’ascolto con grande 
naturalezza. 

■ ricostruzione dello stage sonoro
L’immagine virtuale dell’evento musicale viene ripro-
posta con cura e questo è uno dei parametri dove 
ho notato una congrua differenza con il modello 
inferiore. Il soundstage è più aperto e più delineato 
nei contorni, nonché più stabile nel corso dell’esecu-
zione. Maggiore attenzione viene posta anche nella 
gestione dei piani sonori nel senso della profondità 
dove, con le giuste registrazioni, si intravedono le di-
verse sezioni orchestrali, senza schiacciature o ecces-
sive compressioni tra le file dei musicisti. L’equilibrio 
rimane tale anche a volumi di ascolto sostenuti. 

■ �ricostruzione delle armoniche 
ed equilibrio tonale

Le qualità armoniche delle valvole si apprezzano 
pienamente quando entrano in campo le voci. La 
timbrica allora è assai godibile e la struttura tonale 
non pone condizioni. Non si percepiscono il dettaglio 
estremo e la neutralità di alcuni lettori top di gamma, 
ma la musicalità e il coinvolgimento sono assicurati 
da tessiture armoniche di pregio. La gamma me-
dia ripaga di ogni fatica spesa nella messa a punto 
dell’impianto. Si coglie il respiro, lo swing, l’escursione 
dinamica, il particolare vocalizzo.

Roberto Veneto
Il Raysonic in prova, come e più 
del fratello minore, è un appa-
recchio destinato agli audiofili 
amanti dei valvolari, che ben 
conoscono, apprezzano e di con-

seguenza sanno come gestire le problematiche 
inerenti la sensibilità dei tubi a vuoto ad eventuali 
interferenze, alla microfonicità degli stessi. Il cor-
retto interfacciamento di un componente a valvo-
le presuppone una certosina ricerca dei cavi più 
adatti e dei partner in grado di entrare in sintonia 
con il lettore CD. Un’attività paragonabile a quella 

relativa alla messa a punto di un sistema analogico 
composto da giradischi, braccio, testina e pre pho-
no. Sensibile l’apporto dei cavi, compreso quello 
di alimentazione, risolto comunque alla grande 
con i Magnan Type Vi di segnale, rivelatisi i più 
neutrali tra quelli provati, mentre per l’alimenta-
zione ho preferito, nella rosa disponibile, il Klimo, 
per la capacità di rendere un lieve miglioramento 
in termini di pulizia del segnale ed escursione di-
namica. Dunque un sistema di lettura digitale tra 
i più interessanti del momento, con il quale si può 
giocare ed entrare in contatto per lunghe ore di 
piacevole ascolto.

Agostino Bistarelli
Spesso le rigide categorie della 
mente audiofila dividono gli ap-
parecchi a compartimenti stagni: 
questo è bello, questo è buo-
no, questo è a valvole, questo 

funziona bene al banco di misura... il 168 sembra 
voler eludere queste catalogazioni, a cominciare 
dalla sua origine che, sarà scontato, ma potremmo 
definire “da cittadino del mondo”. Un’apertura di 
pensiero che si riflette su potenzialità e prestazio-
ni, davvero notevoli per un prodotto che non costa 
poco... ma nemmeno molto! 

Aggiungiamo che l’estetica forse non piacerà a tut-
ti ma sicuramente è originale, di buona fattura, da 
esibire piuttosto che nascondere. Gli ingredienti di 
successo ci sono tutti e basta aggiungere un po’ di 
fiducia in un marchio che non ha ancora grandi pal-
mares dietro di sé, per convicersi che si è di fronte 
ad un buon affare.
Naturalmente il collante di tutto sono le prestazioni 
musicali davvero al vertice, anche qui centellinate 
con intelligenza: difficile fare appunti e se nulla 
spicca è solo per l’ottimo equilibrio del sistema.
Quando due mentalità, quella occidentale e quella 
orientale, si incontrano...

IN SINTESI
Pur assai simile all’apparec-
chio già provato da SUONO 
(n. 428), il 168 presenta una se-
zione digitale migliore del 128 
con circuiti completamente 
riprogettati su basette proprie-
tarie; lo conferma il comporta-
mento al banco di misura. Se la 
sezione analogica (che presenta 
la stessa impostazione) esibisce 
alcune lievi e poco determinan-
ti differenze di funzionamento 
sia nel livello che nell’impe-
denza d’uscita, nel dominio 
digitale ci sono evidenti dif-

ferenze a partire dal sovra-
campionamento fisso e dallo 
sdoppiamento del segnale per i 
due DAC distinti. Si apprezza 
un tappeto di rumore ancora 
più basso del precedente e una 
maggiore pulizia sia in banda 
che fuori. Insomma l’opera dei 
progettisti della casa non si è 
limitata ad una cosmesi ma è 
entrata “nel profondo” della 
macchina, migliorandola! Ecco 
perché il Raysonic CD 168 è 
un lettore molto valido, come 
già il modello precedentemen-
te provato… Ben costruito, 

sonicamente notevole, rispetto 
al 128, aggiunge un ulteriore 
step qualitativo, ergendosi per 
la maggior naturalezza di emis-
sione, una resa dei bassi più 
controllata e stabile nelle note 
fondamentali, nonché per una 
ricostruzione del soundstage 
ampia e ben proporzionata, 
anche nel senso della profon-
dità. Sensibile la matericità 
dell’evento registrato, senza 
effetti di protagonismo, ma 
sfruttando pienamente la ca-
pacità delle valvole di rendere 
palpabile la gamma media de-

gli strumenti musicali. 
Insomma, miglioramenti con-
creti che perlomeno non peg-
giorano le ottime considerazioni 
sul rapporto Q/P espresse per il 
128, nonostante un aumento di 
costo avvertibile e la limitazione 
(rispetto al precedente modello) 
di non riprodurre gli HDCD, ve-
niale o significativa in funzione 
della discoteca dell’utente.
Un apparecchio che fa ben spe-
rare anche dal punto di vista 
dell’affidabilità a lungo termine: 
non poco in una fascia di prezzo 
alta ma lontana dagli eccessi!

Note e legenda I voti sono espressi sulla base di un 
criterio qualitativo relativo al parametro qualità/
prezzo determinato in relazione alla classe di ap-
partenenza dell’apparecchio. Il fattore di concre-
tezza è un parametro, frutto dalla nostra esperien-
za, che racchiude il valore nel tempo e l’affidabilità 
del prodotto, del marchio e del distributore.

	 Costruzione 	■ ■ ■ ■ ■ ■   ■ ■ ■ 

	Al banco di misura	■ ■ ■ ■ ■ ■   ■ ■ ■

	 Versatilità	 ■ ■ ■ ■ ■ ■   ■

	 Ascolto	 ■ ■ ■ ■ ■ ■   ■ ■ ■ 

	fatt. di concretezza	■ ■ ■ ■ ■ ■   ■ 

	 qualità/prezzo	 ■ ■ ■ ■ ■ ■   ■ ■ ■

fino a 5.000,00 euro
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Raysonic Audio CD 168

Il CD 168 è in buonissima sostanza il CD 128 avuto 
in prova su SUONO n. 428 maggio 2009 in cui è 
stata stravolta la sezione digitale, dalla meccani-
ca alla sezione DAC. Il gruppo di lettura fa capo a 
una Philips VAM1201 al posto della Sony, e il ca-
ricamento avviene dall’alto. Le soluzioni mecca-
niche di installazione (A) sono rimaste pressoché 
invariate con un castello a sospensione a molla 
flottante. Si tratta di un classico gruppo di lettura 
di quelli presenti nelle meccaniche con sistema di 
caricamento a vassoio che però è stato installato 
senza il meccanismo di trascinamento del vasso-
io. Da notare che invece, l’elettronica di gestione 
della meccanica, del laser (B) e dell’estrazione del 
contenuto digitale sono state interamente svilup-
pate e ingegnerizzate da Raysonic anche se sono 
stati impiegati i chip tradizionali, ma di ultima ge-
nerazione (C).
Il flusso digitale passa per un upsampler, un re-
clocker e distribuito ai due DAC distinti per ogni 
canale costituiti da due Burr Brown PCM1792 a 
192 kHz/24 bit. La sezione analogica successiva al 
DAC impiega una serie di amplificatori operazio-
nali Burr Brown OPA2134PA (D) e poi la sezione 
d’uscita a valvole con caratteristiche analoghe al 
CD128. La costruzione meccanica è estremamente 
curata e di ottima qualità come peraltro la compo-
nentistica passiva: da segnalare l’adozione di con-
densatori AuriCap Made in USA oltre ai Mundorf 
e agli SCR.
Al banco di misura si apprezzano prestazioni tut-
to sommato molto simili al CD128 con differenze 
evidenti soprattutto nella filtratura fuori banda e 
nell’intervento dell’upsampler che elimina del tut-
to le componenti al di fuori dei 22.050 Hz.
La risposta in frequenza è molto lineare e denota 
un lieve innalzamento all’estremo superiore, men-
tre il livello di uscita dei due canale è pressoché 
identico anche se un po’ più alto della norma: 2.9 
Vrms per l’uscita single ended RCA e 5.7 Vrms per 
quella bilanciata XLR. Il tappeto di rumore è ec-
cezionalmente basso e denota un’alimentazione 
molto curata anche in considerazione del fatto 
che ci troviamo di fronte a uno stadio a valvole e 
a molte fonti di disturbo in alta frequenza dovute 
alla sezione digitale.
Le poche spurie e una lievissima, praticamente 
impercettibile distorsione armonica sono la conse-
guenza delle scelte della sezione di uscita a valvole.
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 fs 44.1kHz a 16 bit CD Test 

Risposta in Frequenza

fs 44.1kHz a 16 bit CD Test 
Livello d’uscita massimo RCA 2.90 Vrms
Livello d’uscita massimo XLR 5.70 Vrms

Tono a 0dBFS a 1kHz

 fs 44.1kHz a 16 bit CD Test 

Doppio Tono a -9dBFS 19kHz e 20kHz


